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EMENDAMENTI APPROVATI  

 
ART. 1.  

Al comma 4, sostituire il secondo periodo con i seguenti: In quanto eccedenti rispetto a tali 
obiettivi, le maggiori entrate sono destinate alla riduzione della pressione fiscale nei confronti dei 
lavoratori dipendenti, da realizzare mediante l'incremento della misura della detrazione per i redditi 
di lavoro dipendente di cui all'articolo 13 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917. A tale scopo, le maggiori entrate di carattere permanente, come risultanti nel 
provvedimento previsto dall'articolo 17, comma 1, della legge 5 agosto 1978 n. 468, sono iscritte in 
apposito fondo istituto presso il Ministero dell'economia e delle finanze finalizzato al 
conseguimento dell'obiettivo dell'incremento della citata detrazione, da corrispondere, sulla base 
delle risorse effettivamente disponibili, a decorrere dal periodo di imposta 2008, salvo che si renda 
necessario assicurare la copertura finanziaria di interventi urgenti ed imprevisti necessari per 
fronteggiare calamità naturali ovvero improrogabili esigenze connesse con la tutela della sicurezza 
del Paese. La misura dell'incremento di cui al punto precedente, in ogni caso non inferiore al 20 per 
cento per le fasce di reddito più basse, è rideterminabile dalla legge finanziaria, ai sensi dell'articolo 
11, comma 3, lettera b), della legge n. 468 del 1978, e successive modificazioni».  
1. 10.(Nuova formulazione). Il Relatore.  

ART. 2.  

Dopo il comma 1, inserire il seguente:  
1-bis. Il soggetto passivo che, a seguito di provvedimento di separazione legale, annullamento, 
scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio, non risulta assegnatario della casa 
coniugale, determina l'imposta dovuta applicando l'aliquota deliberata dal comune per l'abitazione 
principale e le detrazioni di cui all'articolo 8, commi 2 e 2-bis, del decreto legislativo 30 dicembre 
1992, n. 504 calcolate in proporzione alla quota posseduta. Detta disposizione si applica a 
condizione che il soggetto passivo non sia titolare del diritto di proprietà o di altro diritto reale su un 
immobile destinato ad abitazione situato nello stesso comune ove è ubicata la casa coniugale.  
2. 70.(Nuova formulazione). Misiani.  

Al comma 2, dopo il primo periodo, inserire il seguente:  
Entro il 28 febbraio 2008 il Ministero dell'interno definisce il modello per la certificazione, da parte 
dei comuni, del mancato gettito previsto. I comuni trasmettono al Ministero dell'interno il modello 
compilato entro la data del 30 aprile 2008.  
2. 259. Il Relatore.  



Dopo il comma 12, inserire i seguenti:  
12-bis. Per l'adozione di misure finalizzate a prevenire il rischio del compimento di atti illeciti da 
parte di terzi, compresa l'installazione di apparecchi di videosorveglianza, per ciascuno dei periodo 
di imposta 2008, 2009 e 2010, è concesso un credito d'imposta, determinato nella misura dell'80 per 
cento del costo sostenuto e, comunque, fino ad un importo massimo di 3.000 euro per ciascun 
beneficiario, in favore delle piccole e medie imprese commerciali di vendita al dettaglio e 
all'ingrosso e quelle di somministrazione di alimenti e bevande.  
12-ter. Il credito di imposta di cui al comma 12-bis, non cumulabile con altre agevolazioni, deve 
essere indicato, a pena di decadenza, nella relativa dichiarazione dei redditi. Esso può essere fatto 
valere in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, non 
concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi, né del valore della produzione 
netta ai fini dell'imposta sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 
61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.  
12-quater. La fruizione del credito d'imposta di cui al comma 12-bis spetta nel limite complessivo 
di 10 milioni di euro per ciascun anno, secondo l'ordine cronologico di invio delle relative istanze di 
richiesta.  
12-quinquies. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono fissate le modalità di attuazione dei 
commi da 12-bis a 12-quater.  
12-sexies. L'agevolazione di cui ai commi da 12-bis a 12-quater, fermo restando il limite di cui al 
comma 12-bis, può essere fruita esclusivamente nel rispetto dell'applicazione della regola de 
minimis di cui al regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione, del 15 dicembre 2006, 
relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato agli aiuti di importanza minore.  

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le 
seguenti variazioni:  
2008: - 10.000;  
2009: - 10.000;  
2010: - 10.000.  
2. 204.(Nuova formulazione). Dussin.  

Al comma 15, apportare le seguenti modificazioni:  
a) aggiungere in fine, il seguente periodo: «Le disposizioni di cui al comma 347 si applicano, anche 
per le spese sostenute per la sostituzione intera o parziale dell'impianto di climatizzazione invernale 
non a condensazione, entro il 31 dicembre 2009. La predetta agevolazione è riconosciuta entro il 
limite massimo di spesa di cui al comma 15-bis;  
b) dopo il comma 15 aggiungere il seguente:» 15-bis. «Per le finalità di cui al l'ultimo periodo del 
comma 15 è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro annui . Con decreto del Ministro dell'economia 
e delle finanze sono stabilite le modalità per il riconoscimento dei benefici di cui all'ultimo periodo 
del comma 15».  

Conseguentemente alla tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le 
seguenti variazioni:  
2009: - 2.000;  
2010: - 2.000.  
2. 227.(Nuova formulazione). Brugger.  

Dopo il comma 25 aggiungere il seguente:  
25-bis. La deliberazione di cui all'articolo 6, comma 1 del decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 
504 può fissare, a decorrere dall'anno di imposta 2009, un'aliquota agevolata dell'imposta comunale 



sugli immobili inferiore al 4 per mille per i soggetti passivi che installino impianti a fonte 
rinnovabile per la produzione di energia elettrica e/o termica per uso domestico, limitatamente alle 
unità immobiliari oggetto di detti interventi, e per la durata massima di tre anni per gli impianti 
solari termici e di cinque anni per tutte le altre tipologie di fonti rinnovabili. Le modalità per il 
riconoscimento dell'agevolazione di cui al comma precedente sono disciplinate con regolamento 
adottato ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo 5 dicembre 1997, n. 446.  
2. 120. Bonelli.  

Aggiungere in fine il seguente comma:  
25-bis. Al comma 1 dell'articolo 15 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 601, dopo le parole «che esercitano, in conformità a disposizioni legislative, statutarie o 
amministrative, il credito a medio e lungo termine» sono inserite le seguenti: «e quelle effettuate ai 
sensi dell'articolo 5, comma 7, lettera b) del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito 
dalla legge 24 novembre 2003, n. 326.  
2. 260. Il Relatore.  

Aggiungere in fine il seguente comma:  
25-bis. Nell'articolo 12 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni:  
a) dopo il comma 1 è introdotto il seguente:  
«1-bis. In presenza di almeno quattro figli a carico, ai genitori è riconosciuta una ulteriore 
detrazione di importo pari a1.200 euro. La detrazione è ripartita nella misura del 50 per cento tra i 
genitori non legalmente ed effettivamente separati. Incaso di separazione legale ed effettiva o di 
annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio, la detrazione spetta ai 
genitori in proporzione agli affidamenti stabiliti dal giudice. Nel caso di coniuge fiscalmente a 
carico dell'altro, la detrazione compete a quest'ultimo per l'intero importo».  
b) al comma 2, le parole: «al comma 1» sono sostituite dalle seguenti: «ai commi 1 e 1-bis»;  
c) al comma 3, aggiungere in fine: «Qualora la detrazione di cui al comma 1-bis, sia di ammontare 
superiore all'imposta lorda diminuita delle detrazioni di cui al comma 1 nonché agli articoli 13, 15 e 
16, nonché delle detrazioni previste da altre disposizioni normative, è riconosciuto un ammontare 
pari alla quota di detrazione che non ha trovato capienza nella predetta imposta; con decreto del 
Ministro dell'economia e delle finanze e del Ministro delle politiche per la famiglia sono definite le 
modalità di erogazione del predetto ammontare».  

Conseguentemente all'articolo 3, aggiungere in fine il seguente comma:  
52. L'autorizzazione di spesa di cui al comma 12 dell'articolo 15-bis del decreto-legge n. 81 del 
2007, convertito dalla legge n. 127 del 2007, è ridotta di 2 miliardi di euro per ciascuno degli anni 
2008 e 2009. I risparmi in termini di minori spese per interessi derivanti dal minor fabbisogno 
rispetto a quello previsto con riferimento alla predetta autorizzazione di spesa sono iscritti, per un 
importo non superiore a 90 milioni di euro per ciascuno degli anni 2008 e 2009, sul fondo per gli 
interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282 
del 2004, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 307 del 2004.  

Conseguentemente, all'articolo 150, aggiungere in fine il seguente comma:  
8. La dotazione del fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, 
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 dicembre 2004, n. 307, è ridotta di 90 milioni di euro per ciascuno degli anni 2008 e 2009.  

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, variare gli importi 
come segue:  
2008: - 24.800;  



2009: - 78.000;  
2010: - 159.100.  
2. 261.(Nuova formulazione). Il Relatore 

 


